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Pantani e il Tour
vent’anni dopo
Velo: «Un’impresa
straordinaria»
«EpensarechedopoilGiro,volevafermarsi»

Ciclismo

di Luciano Zanardini

Marco Velo si ricorda ancora
quel 27 luglio del 1998 quando
Marco Pantani scattò sul Col
du Galibier e in una giornata
da tregenda inflisse nove mi-
nuti al tedesco Jan Ullrich, in-
dossando così la maglia gialla
e ipotecando il Tour. Velo era
davanti alla televisione ad os-
servare la 15ª tappa Grenoble-
Les Deux Alpes. «Avevo fatto
con lui un Giro straordinario –
racconta Velo –. Avevo, quindi,
deciso di non correre in Fran-
cia e di riposarmi in vista del
Mondiale. In quella giornata
Marco realizzò un’impresa
straordinaria». E pensare che
nonpensava neppure di parte-
cipare alla Grande Boucle. «Sì,
abbiamo scoperto che dopo il
Giro è rimasto completamen-
te a riposo per una settimana
senza uscire ad allenarsi. Non
aveva grandi ambizioni e nel
prologo partì proprio male

perché non aveva studiato il
tracciato. Poi, giorno dopo
giorno, ha raggiunto qualcosa
di straordinario (l’accoppiata
Giro-Tour) che non si vedeva
dai tempi di Gimondi». Oltre
al grande talento, «era impre-
vedibile. Non era sicuramente
un calcolatore». L’uomo Pan-
tani era «molto generoso» e,
forse perché anche molto «in-
sicuro», selezionava inmanie-
ra accurata i suoi compagni di
viaggio: «Sceglieva personal-
mente i suoi uomini (dagli at-
leti al meccanico passando
per il magazziniere) perché
solo cosi poteva fidarsi cieca-

mente». Velo, nel periodo dal
1998 al 2001 alla Mercatone
Uno, è stato il gregario per ec-
cellenza di Marco. «Ho impa-
rato tanto dall’uomo Pantani
che era molto generoso. Con
lui ho condiviso molti mo-
menti anche a casa sua. Sape-
va leggere bene le corse e, so-
prattutto, aveva le idee chiare
su dove voleva arrivare». Tra i
corridori di oggi è quasi im-
possibile trovare un erede.
«Per un certo periodo Conta-
dormi ha ricordato più di tutti
Marco, ma dopo il ritiro dello
spagnolo non c’è nessuno»
che può aspirare a raccogliere

la sua eredità, «soprattutto co-
me leader: era un capitano
unico. Sapeva fare gruppo. Ci
metteva nelle condizioni di la-
vorare al massimo». Ancora
oggi il ciclista bresciano è in
contatto con i genitori Tonina
e Paolo («se passo nelle loro
zone, mi fermo a salutarli vo-
lentieri») e non ha dimentica-
to la tragica fine dell’atleta ro-
magnolo. «Provo ancora un
po’ di rammarico. L’ho visto
per l’ultima volta al Giro del
2003. Ho provato a stargli vici-
no, ma nell’ultimo periodo si
negava a tutti. Era difficile par-
largli, si era isolato a tal punto
che anche per gli stessi fami-
liari era molto complicato.
Purtroppo chi cade in questa
piaga, tende ad allontanarsi».
Ma c’è, però, sempre una do-
manda che lo “perseguita”:
«Potevo fare qualcosa di
più?». Il modomigliore per ri-
cordare Pantani è quello di de-
dicare anima e corpo al cicli-
smo: Velo, infatti, collabora
con la nazionale di Cassani e si
prepara sia per la cronometro
sia per le prove in linea agli
Europei di agosto a Glasgow
(«la prova in linea si adatta al-
le caratteristiche di Sonny Col-
brelli») e ai Mondiali di set-
tembre a Innsbruck dove la
speranza azzurra è nelle gam-
be di Vincenzo Nibali.
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Rivoluzione in tv per la serie B, arriva Dazn
Le partite saranno visibili sul computer o con una televisione collegata a Internet

Un po’ come cercare una
canzone su Spotify o scegliere
una serie tv su Netflix. Da
adesso funzionerà così anche
per il calcio italiano, o almeno
per parte di esso. Tutte le par-
tite della Serie B e tre match
per ogni giornata di A saranno
visibili per le prossime tre sta-
gioni suDazn, il servizio di tra-
smissione online del gruppo
Perform, già esistente in Ger-
mania, Svizzera, Austria, Giap-
pone e lanciato ufficialmente
nella giornata di ieri negli Stati
Uniti.
Per i tifosi bresciani, ma in

generale per tutti gli appassio-
nati del campionato cadetto,
adesso la Serie B ha una nuova
casa: Dazn è la sola piattafor-
ma su cui saranno visibili le
partite fino al 2021.
In Italia, a livello sportivo, si

tratta della prima offerta OTT
(Over the Top), basata quindi
su internet. Smart TV, compu-
ter, smartphone, tablet e con-
sole sono le apparecchiature
attraverso cui sarà possibile
usufruire di un servizio che
costa 9,99 euro al mese. È

quindi necessaria una connes-
sione internet: basta avere una
televisione che sia connessa
alla rete o anche semplice-
mente a una PlayStation o un
Xbox per poter accedere alla
piattaforma. In caso di assenza
di una televisione dotata di
connessione alla rete, si pos-
sono semplicemente collega-
re tablet o PC al televisore uti-
lizzando un cavo HDMI. Se
non si è dotati di reteWi-Fi o si
vuole seguire una partita lon-
tano da casa, un comune
smartphone dotato di connes-
sione 3G può essere sufficien-
te.
Sicuramente dieci degli un-

dici match di ogni giornata di
campionato saranno trasmes-
si in esclusiva: resta ancora da
definire se, d’accordo con
qualche emittente televisiva
(Rai o Mediaset), un anticipo
sarà trasmesso in chiaro. Nei
giorni scorsi inoltre si è parla-
to in termini sbagliati dell’ac-
cordo tra Perform e Mediaset
per i diritti acquisiti dal grup-
po inglese: l’accordo non pre-
vede che le partite siano visibi-

li sul digitale, ma semplice-
mente che gli abbonatiMedia-
set possano avere nel proprio
pacchetto anche l’abbona-
mento a Dazn, visibile sempre
e solo su internet.
Abbonamento che può es-

sere sospeso e ripreso quando
si preferisce e che permette la
visione delle partite anche dal-
l’estero, senza nessun blocco,
ammesso che l’utente sia resi-
dente in Italia. Il gruppo Dazn
sta nascendo proprio in questi
giorni e finora, al di là dell’of-

ferta, le uniche certezze sono i
volti copertina scelti per que-
sto nuovo progetto. Si tratta di
Marco Foroni, ex direttore di
Fox Sports Italia, nella veste di
direttore responsabile, Diletta
Leotta come conduttrice e la
bandiera del Milan Paolo Mal-
dini come Brand Ambassador.
Oltre al pacchetto completo

della Serie B, playoff e playout
compresi, come detto, Dazn
proverà a competere anche
con Sky per quanto riguarda la
massima categoria. Saranno
infatti trasmessi l’anticipo del-
le 20.30 del sabato sera, la par-
tita di domenica all’ora di
pranzo e una delle tre partite
delle 15, sempre la domenica.
In quella che è un’offerta mul-
ti-sport sicuramente molto
ambiziosa, saranno con ogni
probabilità introdotti altri
contenuti nelle prossime set-
timane. Dazn sarà infatti lan-
ciata tra la fine di luglio e l’ini-
zio di agosto. Per ora, ci si può
p re - r eg i s t r a re su l s i to
dazn.com.

Davide Zanelli
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Diritti

● Le partite del
Brescia non
saranno più
visibili (a
scanso di
accordi
dell’ultima ora)
su Sky. Ad
aggiudicarsi la
messa in onda
della Serie B è
stata una
piattaforma
che offre
programmi
sportivi in
streaming su
Internet: Dazn

● Con Dazn
si potrà
sottoscrivere
l’abbonamento
mensile e le
partite saranno
visibili in tv
solo se
collegata
alla rete

Novità
Cambia
il sistema
per vedere
in diretta
le partite
del Brescia
e dell’intera
serie B

Il trionfo
Marco Pantani
durante una
tappa del tour
del 1998
Per il campione
della
Mercatone Uno
fu l’anno in cui
vinse anche
il Giro (Ansa)

❞Il ricordo
Ora dopo
il ritiro
di Contador
dalle corse
fatico a
vedere
un atleta
con le sue
carat-
teristiche
umane

❞Il leader
Era un
capitano
unico
sapeva fare
gruppo
cimetteva
nelle
condizioni
di poter
dare
ilmassimo

Calciomercato

Feralpi su Pesce
Il Brescia vuole
Di Paola

L’ uragano Feralpi Salòsi è abbattuto sul
calciomercato e non

sembra intenzionato a
placarsi. Dopo Andrea
Caracciolo, sono arrivati
altri due colpi. E il primo,
in cui indirettamente c’è
anche lo zampino
dell’Airone, è un altro
nome grosso per la Lega
Pro. Si tratta di Simone
Pesce, navigato
centrocampista classe
1982 che nelle ultime due
stagioni ha vestito la
maglia della Cremonese.
Pesce aveva incontrato
l’amico Caracciolo a
Cremona, quando l’ex
capitano biancoblù era
sembrato vicino al
trasferimento alla
«Cremo». Sembrava che,
dopo aver vestito insieme
la maglia del Novara,
potessero ritrovarsi
compagni di squadra: sarà
così, ma con la maglia
verdeblù dei Leoni del
Garda. 395 presenze tra i
professionisti, di cui 193 in
Serie B e 60 in A: Pesce è
un altro innesto
d’esperienza per tentare
l’assalto alla promozione.
Il centrocampista ha
firmato un biennale ed è
già in ritiro con la squadra
a Mezzana, dove sarà
presto raggiunto da Danilo
Ambro, centrocampista
classe 1999 che va a
occupare una delle quote
giovani. Ambro, reduce da
una buona stagione nella
Primavera del Palermo,
arriva in prestito secco. La
giornata di oggi potrebbe
già vedere almeno uno dei
due nuovi acquisti in
campo: alle 18.30, a
Mezzana, la Feralpi
affronterà infatti in
amichevole i dilettanti
dell’AC Solandra.
Praticamente in
contemporanea, alle 19
allo Stadio Comunale di
Darfo, andrà in scena la
prima amichevole del
nuovo Brescia di David
Suazo, che a una
settimana esatta dall’inizio
della preparazione estiva
affronterà una
rappresentativa locale. È la
prima vera occasione per
testare la crescita della
squadra e i progressi del
gruppo agli ordini del
nuovomister e, chissà, per
assistere al primo gol in
biancoblù di uno dei
nuovi acquisti, con
Donnarumma tra i più
attesi. Capitolo mercato:
nei prossimi giorni la
squadra potrebbe
arricchirsi di nuovi
elementi. Arrivata
l’ufficialità dell’acquisto di
Luca Tremolada, è infatti
possibile che si chiuda
un’altra operazione
sull’asse Brescia-Chiavari,
con le Rondinelle vicine al
centrocampista classe
1997 Manuel Di Paola. Le
Rondinelle sono sempre
interessate al
centrocampista dell’Ascoli
Birght Addae, ma i
bianconeri hanno chiesto
in cambio Felipe Curcio.
Secco no del Brescia: il
brasiliano è incedibile.
(d.z.)
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